
ESTER JUST1N-VISESTIN e BRUNO ZANE'M'IN

GLI SCISTI CRISTALLINI DELL'ALTA VAL PASSrRIA

FRA MOSO E PASSO DEL ROMBO (ALTO ADIGE)

Il presente studio, che fa parte di un ciclo di ricerche geologico­
petrografiche sull'Alto Adige (I), intende definire dal punto di vista
petrografico gli scisti cristallini dell'alta Val Passiria.

L'alta Val Passiria si presta particolarmente bene allo studio det­
tagliato dei terreni qui affioranti, dato che l'incisionc valliva ha dire­
zione perpendicolare ali 'andamento medio delle fOl'mazioni rocciose;
per questo, e per la sua comodità d'accesso, essa ha sempre rappresen­
tato l'itinerario geologico più classico deUa regione,

TI tratto dell'alta Val Passiria. da noi studiato è compreso fra il
paese di Moso (q. 1000) e la galleria di q. 2420, che si apre non lungi

·dal Passo del Rombo, presso il confine italo·austriaco.
Nelle tavolette 1:25.000 c Moso ~ e c Corv1l.ra in Passiria ~ non è

rappresentata la strada che corre sul fianco sinistro della valle e lungo
la. quale fu prelevata la maggior parte dei campioni che servirono al
nostro fltudio.. Tale strada compare im'cce Dello schizzo di fig. 2, ed è
il risultato di un nostro rilevamento topografico, sommario, ma che ha

·consentito di localizzare con sufficiente precisione i punti di raccolta
. del materiale.

Nell'ultimo cinquantennio l'alta Val Passiria fu rilevata da B.
.$ANDER e W. HA1LUER (~) l', sueeessivamente, da. O. ScH!oIlm::oo (3).

(') nicerche compiutt" negli htituti dl Mineralogia e Petrografia e di Geo­
logia e Paleontologia dell 'Università di Padova:- e compre!le nel programma delle

'Sezioni L" e IL" del Centro Nnzionlllll per lo Studio Geologieo e Petrogrllfico delle
Alill. li cielo si il aperto con la pubblieazione della Itota di C, ADAMI, E. JUSTI;s"­

VIf>I':NTIN, B. ZANE"M'II' - Ricerclle petronrafj{;he sulle !orma;llioni .rcistoso·cn:,tai­
liu affioro'llti fra Yal Ridanna e Val Racines (.0'4110 Adige). Rend. 800. Miner.
Jtal., Anno ~-X, 1964.

(O) B. SAl'DU. W. nAlUUII . Carta Geologica delle Tre VeNezie. l'oglio Me­
7aMO (Scala 1 ,100.0(0). Utt. Idr. Mag. Aeque, Venezia, 1924.

(") O. 8cH»IDl".O<i • Geolog~che Spe.ei61I:arle da RepKblil: O'lerreich l : 75.000.
B/aU SOldea ud SI. Leodard. Wien, 1932.
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~eWarea compresa nel Foglio )lerallO B. SAXt>F.:K distingue, in base ai.
caratteri strutturali offerti dalle rocce, cinque grandi unità geologiche,
tre delle quali SOIlO rappresentate nell' alta Val Passiria, e precisa­
mente da Sud a Nord: c Zona gneissiea :Mules-Merano ~ (pgn), c Tratto­
del Nevoso ~ (sch), c ZOlla gneissiea delle Breonie ~ (pgn). JnoI tre, fra
la c Zona gneissica Mùlcs-lllerano ~ ed il c Tratto del Nevoso ~ SANDER.
inserisce ulla fascia relativamente ristretta costituita da micascisti. an­
fiboliti e calcari saccaroidi (c Serie di Lasa ~ (mlc)), che eglì tende ad­
as:;ociare alla c Zona gneissica "Mules-Merano ~ piuttosto che al c Tratto
del :Xevoso~. Sarà opportuno precisare che c Zona gneissica )lules­
)fcrallO ~ e c Zona gneissica delle Breonie~. sono eostituite. nell 'area­
che ci interessa, da rocce essenzialmente simili.

Una carta geologica molto dettagliata fu successivamcnte pubbli­
cata da O. SClnIIDEOG; qupsti, pUI' mantenellClo la foudamClltalc sud-­
divisione di SANDEll, sopprime la c Serie di Lasa ~ e introduce una
zona di transizione al limite fra le rocce del c Tratto del ~evoso ~ ed
i paragnciss (pgn) che Ic delimitano verso ~ord e verso Sud. Tale carta­
Ilon comprende tuttavia la totalità dell 'area da noi studiata.

Il criterio adottato da SAXDER ci appare, fino a questo momentor
l'unico idoneo, almeno nelle slle linee essenziali, per introdurre una.
distinzione fra gli scisti cristallini dell'alta Val PRssiria. Tuttavia, dat~
il enrattere strctt:unenle petrografico di quesla nota, non useremo, per­
ora, la terminologia di SAKDER. pr('ferendo adottllre una terminologia
neutra (zona prima, seconda, ll.'l'za), prin\ di qualsiasi significato geo··
logico e tettollico. analogamente a quanto abbiamo fatto llella prece­
dentc Ilota sugli seisti di Val Ridanna e Val Racines.

Già fin d'ora tutta"ia potremo precisare chI' esiste una corrispon.
denza fra la lIostr-a. c zona prima ~ e il c Tratto del );'HOSO ~ di SAXDER,
pur.distin~uelldo noi chiaramente l'lltro a questa c zOlla ~ tipi litologici
di composizione e cristallinità tanto di"ersa da ritenere necessaria una
distinzione in due soltozonc.

CARAT'rERT PE'I'HOGRAFICI

~ell' area in studio le formazioni rocciOSt! hanllO giacitura costante:
Est 10" ~ord. immersione "erso :\'ord ed inclinazione variabile.

Le "arie c zone ~ in cui è stato suddiviso il complesso roccioso cor­
rispondono ad altrettante fascie fra di loro parallele e perpendicolari
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l''ig. 2. _ Suddivisione in ., tolle" degli llCiliti cristallini dell'alta Val Pa!lSirili.
l numeri romalli indicano le ., tone:t (1, Il, III); le lettere indieallo le ., !lOIIO­

tone" (A, B). Con numeri arabi (I - 12) !lOno eOlllraddia'inte le gallerie.
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alla valle. Da Nord a Sud esse si susseguono, lungo la strada, nel se­
guente ordine;

« Zona seconda », compresa fra l' estrf'1ll0 limite settentrionale del no·
stro rilevamento (crinale sovrastante l'imbocco della galleria di q. 2420)

e q. 2160, presso la grllnde curva «Belvedere:t che si affaccia sulla
valle del Rombo;

« Zoua prima », da q. 2160 sino alla grand(l frana in località «Il gallo»;

«Zona scconda:t, compresa fra il limite meridionale della suddetta
frana, presso Rio V.albianca, e q. 1300;

«Zona terza », compresa fra q. 1300 e q. 1160, poeo sopra l'abitato di
1I1oso.

Sia entro (a c: zona prima» che entro la «zona seconda» abbiamo
dist.into due sottOZQlIC, indicate con le lettere A e B.

Com(> si può rilevare dallo schizzo di fig. 2, la parte centrale del­
l'area in studio è occupata dalle rocce appartenenti alla «sottozona
prima A », mentre attorno a questo nucleo si ripetono simmetrica­
mente, verso Nord e verso Sud, le rocc(> appartcnenti alla «sottozona
prima B:t.

ZONA PRaiA.

Sottozona prima A (I A).

E' questa la porzione più estesa e litologicamente più omogenea
della «zona prima ». Essa confina sia verso Nord che verso Sud con
la «sottozona I B ». Il suo limite settentrionale eorre sul versante de­
stro dell' alta Val Passiria ed interseca la strada dapprima Il q. 2OClO
{'.irca Il la riattraversa poi in pros8imità del ponte sul torrente Passirio,
poco a valle deUa confluenza fra Rio del Rombo e Rio del Tumolo;
raggiunto il versante sinistro della valle prosegue verso Est passando
a Sud di Malga Belprato e dirigendosi verso S. Martino Monteneve.
Il limite meridionale interseca la strada a q. 1600, presso località
«baita delle Capanne », raggiungl' il fondovalle a Nord di Corvara in
Passiria, indi si innalza sul versante destro intersl'candolo in dire1.ione
Nord Est ~ Sud Ovest.

TI tipo litologico fondalllcntale di questa sottozonll corrisponde ad
·un micascisto gneissico granatifero le cui superfici appaiono quasi
semprl' increspate per la presenza di micropieghe i cui assi hanno di­
rezione costante.
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Sulle superfici di aspetto sericeo sporgono Iltlmerosi cristalli di
grallato di dimensioni comprese in mcdia fra U,5 e 2 mm, Assieme alla.
miea chiara è presente la biotite, talora scarsa, più di l'ado molto ab­
bondante, e disposta talvolta trasv('l'salmente ai piani di scistositù,

Queste roccie sono fittamente ripiegate. I~e pieghe (di l'aggio com­
preso fra poehi cm e pochi dm) appaiollr) particolarmcnte evidenti sul
tE'nellO, dato che alla toro cerniera si SOIlO s('gregate lenti di qual·W.
Spesso qui il quarzo è associato Il carbonati di colore gialliccio (auke.
rite). Il carbonato compare anche in altrc parti deila roccia, o"e forma
chiazze e piccoli livelli monomineralici. Ovc esso ù stato asportato, la.
roccia assume, in superficie, un aspetto cariato; le ctH'ilà risultano
in tal caso parziallllC'ntp l'iempite da limonite.

L' assoc·ia.-.iolle Illin~ralogica di questo tipo litologico fondamen­
tale è rappresentata da lllusco"ite, biotite, quarzo, plagioclasio e
granato,

l~a muscovit,e (I) è di l'egola molto più abbondante della biotite
ed ha dimensioni minOl'i j essa può essere strettamente associata a
questa, ed in tl11 caso forma dei letti ad andamento sinuoso O forte·
mente ripiegati ed in'eg-olarmente contOI,ti, Aitrc volte i letti micacei.
sono costituiti quasi esclusivamente da mica bianca, ed allora la bio·
tite e) appare irregolarmente e casualmcnte distribuita ili forma di
grandi lamine isolatc e discordanti rispetto alla scistositn, oppure in
gruppi di cristalli che possono mostrare Ulla disposizionc radiale, In
ogni caso la biotite presenta dimensioni decisamente maggiori della.
miea elliura, la quale per lo più è in individui di grandezza media o
piccola. E' intNes'Sante ricordarc, tuttavia, che in qualche roccia al­
CUllE' lamine di Illuscù"ite assulllono sviluppo del tutto paragonabile ti.<

qnello della hiotite, e può anxi essere con essa concresciuta,
Dal punto di vista gruptico la muscovite in grandi lamine va con·

(') 1n OgllUIIO dei campioni 8tudi'lli SOllO StHtt.l effettuate Humerose misure
,lcll':mgolo degli :J8~i cttici. In alcuni campiolli il 2"" si mllllticlle costante, il!
,-,ltri l'aria dn crist,-,llo H crisl'lllo, risultaudo cOllll)reso fra llll massimo di 47· c:1 UJl

minimo di 36°. r ..,-,Inri più frequenti 08cil'a110 fra 36° e 42°,
(.) In tu1ti i campioni esnminati le biotiti, pur nvendo pleoeroisrl1o costante

(brullO-rOS&1stro), possiedollo ,'ulori di Z"" ,·,!-rinI.>Hi fra O· e 15°, Le delerminazioni"
effeHuale su concentrati del minerale lmllllo permesso di cOllslatarc la presenza di
r:\re biotiti eon Ioni bruni 11 sfumature l'crdi, ehe si distinguono dalle altre anche

per una dispersione prolluneiata (f' < v)j esse possiedono sempre "alori elevati del

2V", prossimi ai ""ls~imi soprnimlicati.
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siderata ('qui valente alla biotite, e '-a quindi tenuta distinta dalla mu­
sco,-ite più minuta che forma la parte prepouderante dei letti miea.cei.

Il plagioclasio, di composizione oscillante in media attorno al
-l-8% An (I), è presente in quantità variabili nei vari campioni (>SB­

minati. ~ella faeies più comune si presPllta in granoblasti piuttosto
minuti, quasi s('mpre associati li quarzo ed a quantità variabili di
miche, Qualche volla i grlllloblaRti plagioclasici si addensano a for­
mare piaghe e icnti quasi mOllomincraliche ('l'al". I, fig. J),

TI quarzo è pl'escnt? ili individui di grandezza dccisamente su·
I}erior~ a quella del plagioclasio, e rag~iun;;e le massime dimensioni
quando si srgrcga in lenti.

Il granato è prt'Sente iII individui a dinU'Jlsioni variabili, ma
tuttavia ~H'lllprc prossime al millimetro_ TJ3 sua idioblastesi è in rap­
porto con la composizione della matrice neIla qnale si sviluppa; le
forme più regolari si ri'><'ontrallo, lIaturalmente, quando la matrice
sia micacea. Il g"ranato è ricco di inclusioni, [ra le quali è sempre.
rappresentato il (IUarm e frequenti sono i minerali opachi, mentre di
volta in volta possono css~re prcsenti epidoto, tormalina ed anche bio·
tite. Di rrgola Ic inclusioui hanno andamento elicitico.

J mincrali a('cpssori della l'occia sono: rutilo, tormalina, apatite,
ossidi di Fe c 'ri c talora clinozoisite e zircone,

Pacies partico'ari, che rapprcsC'ntano variazioni locali dello stesso
tipo litolo~i("o, contengono, oltre ai mineral1 sopracitati, grandi cristalli
di carbonato a leggera colorazione bruniccia. dovuta alla presenza di
prodotti limonitici nei piani di sfllidatura. I caratteri strutturali ri·
mangono illalwrati, salvo lilla pitl ~piccata peciloblaste-si della biotite.

Via Yia ehe ci si avYicina alla «sott07,Ona prima B *, le rocce mo­
strano alcune diff('~nze rispetto al tipo fondamentale ora descritto.
Gli individui pllls!io<.'1asici chp si formano <'ntro i lt'tti micacei assumono

(') T plagioelll8i di questo tipo lilologico possiedono llellll)re bassi inùici di ri.
frllzio!1e (n y < ru.). 'rutti gli in(1i\·idui delerllli"ati al T. U, ~ono risultati gemi·
n(lt; KadllblHI. Le pcrceuluali ;n An qui riporl:lte 6Qno alale dedotte dalle eUl:ve
di ballllR tÒlIIllernturn delle tabelle di '-. Il, KAADF.~ e di ]{Olll••:R:

4-5% An; ~Vy=i8·

4-6% An; 2"y=;8"
;-8% Au; 2Vy =8:!·

Aleuni piccoli inl1h-hlui llril"i (li gemil11l.:r.ìont e di e\-j'lcnli Iratce di ,faldatura

ecmbrano poMedere in(lie.j di l"ifrnione inferiori (ma molto 1'"icini) all'co.. 1'1'0.
pri di miseele pl'OlISime III 15% A.D,
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dimensioni comparabili a quelle del quarzo e per lo plU appaiono pun­
u-ggiati da minutissime inclusioui opache. AI limite fra le due sottozone
eso>i raggiungono dimensioni decisamente maggiori, ed inc.ludono relitti
di sericite e tutti gli altri minerali (tonnalina, apatite, ossidi di Pe)
pn-senti nella matrice. Gli ossidi di Fe e Ti, in cristalli prismatic.o-aJ­
lungati, sono molto numerosi ed i minerali micacei sono decisamente
abbondanti. Nelle [acies piii ricche di musc.oYite compaiono lamine mi­
nute interseealltesi fra di loro a costituire un feltro sottile.

Intercalati al tipo Condamentale sono anche altri scisti, che ne
differiscono per la straordinaria ricchc?..ul di quarzo (ql(urziti mica­

cee), o per l'elevato contenuto di plll.giociasio.
In questi ultimi il plagioclasio, corrispondente ad albite quasi

pura, si trova sia in minuti granoblasti associati fra di 101'0 in piaghe
cd in letti, sia in individui molto maggiori, talvolta con gcminazione
ben definita. Questi geminati permettono di riscontrare che su di essi
si sono esercitate azioni cataelastiche, risultando Ic lamelle di gemi.
naziolle rigettate da minute fratture perfettamente riSflllate. Grano­
blasti minuti e-d individui maggiori non sono mai associati Cra di loro,
ma si trovano in zone distinte ed adiacenti della roccia.

Le anfiboliti (I) nOli sono molto frequenti in confronto a quanto
an-iene nella c sottozona prima B»; localmente costituiscono interca­
iaziOlli che raggiungono al massimo pochi metri di spessore. Talvolta
{'SS(' non formano bancate continue, ma compaiono in noduli roton­
degginnti, distribuiti 8 rosario enlro agli scisti che le inglobano. Altre
"olte Cormano piccoli straterelli che passano lateralmente a scisti for­
temente biotitici.

La distribuzione del granato entro alle anfiboliti è estremamente
inomogenea i esso si concentra infatti in alcuni livelli, determinando·
delle scie molto caratteristiche, mentre manca del tutto in altri.

Alcune faeies ;;ono Cormate esclusÌ\'amente da anfibolo, plagio­
clasio e gMl.nato; altre eontr'llgono anehe biot.itc, tnlora tanto abbon--

(') I.' abbondan:tll o III ~ellr~itl\ (li rocce metumorfiche ricche in IIntiboli
(Ilnfiboliti, ll4'isti IInfibolici, ecc.) in pMt; diverse dell' /lren eOllsidcrlltll può eo­
stiluire un elemento di una qualche importanza per {lislinguere, 8ul terreno, le varie'
e zolle~. &nrlle !!ono hl\'C«!, fino a qUC1llo momento, le conOlleen:re approfondite ""ui
loro earalleri mineralogiei c strutturali e sullll loro g.ml'lJi, {lllto che esse !lODO pre·
!lenii con una "asta gamma di tipi lifologiei. Aequillire queste eouoseenr.e e met·
tere Il confronto i caratteri petrografiei delle roue aufiboliehe presenti nelle ..arie'
e. wne _ c e. IIOltowlle _ Tallpre&ellteri. l'oggetto dì future rieerebe.
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dante da dar luogo a seisti anlibQlici; in tal caso anche il quarzo può­
t'SSere presente in quantità rile\'ante.

In tutte le anfiboliti osservate è presente la calcite, ora in rari
individui isolati, ora in aggregati disposti in livelli concordanti con i
letti anfibolici.

Negli scisti anfibolici, chc spesso sono intimamcnte associati alle
facies anfibolitiche più comuni, il plagioclasio compare in minuti gra·
noblasti del tutto simili a quelli dei micascisti gneissici che costituiscono
la facies fondamentale di questa sottozona. Ciò sembrerebbe indicare
una origine sedimenta.ria di queste anfiboliti.

SotlOZODa prima B (1 -B).

Le l'oece appartenenti alla c sot.LOzOlla prima B _ formano a :\'ord
e a Sud della c sottozona prima A _ due fasce molto simili fra di
loro dal punto di vista litologico, ma di ampiezza diversa.

La fascia settentrionale ha una potenza di 2QO..300 m, mentre'
quella meridionale raggiunge Wl chilometro e mezzo, scomparendo
sotto il detrito in località c Il gallo_.

Le facies della c sottozona prima B _ sono facilmente distingui ..
bili sul terreno grazie alla loro RSl:lOCi8.zione litologica (micascisti gl'a·

natiferi, marmi, calcescisti ed abbondanti rocce anfiboliche) ed alla loro
cristallinità spiccata o addirittura eccezionalc.

La. facies più caratteristica è rappresentata da tllicascistl etili­
ooseisti gneisrici, formati quasi esclusivamcnte da miche e da granati,
talvolta tanto sviluppati da assumere dimensioni gigantesche (fino a
5 cm di diametro).

li granato è distribuito in modo inomogcl1eo nella roccia, adden­
sandosi localmente a formare scic e grappoli.

Mica chiara e mica scura talvolta sono associate, ma più spesso si
os...erva una successione di letti chiari e scuri dello spessore di pochi
centimetri, cootituiti alternativamente da sola muscovite o da sola bio·
tite. Sono comuni, inoltre, esilissimi lctti -ricchi in anfibolo. Alcune in­
I,ercalazioni 80110 quasi sprovviste di mica, risultando costituite dal­
l'associazione quarzo-granato.

La. facies più comune di questi micascisti granatiferi mostra, al
microscopio, caratteri abbastanza costanti.

Il minerale più abbondante (t rappresentato dalla mica chiara che,.
sotto forma di lamelline fra loro int.f':rseeanlf"si. costituisce un feltro
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.abbastauza fitto e continuo, interrotto solo dalla presenza di indefi­
nite piaghe plagioclasiche e da numerose losanghe di ilmenite. Solo
localmente la mica chiara {I} può assumere dimensioni tali da essere

.comparabile ai porCiroblasti di biotite, e, analogamente a questa, può
assumere disposizione del tutto indipendente dalla seistosità della
roccia.

La biotite (=) di regola ha colore bruno-rossastro ma sono state
osservate anche rocce nelle quali essa aSSUlIl1:' toni più scuri, bruno·
verdi. 1n alcuni casi grandi peciloblasti di biotit.e si associano in ag­
gregati a disposizione radiale,

r granati S0l10 idiobasti. ed il più delle volte includono solo i mi·
nerali accf'S.wri della roccia. DII un recente lavoro di A, l\loxESE, G.
OOSIBEN e S. STOCCO (S) il granato risulta aver(' la seguente compo­
·aizione: al mandino 7],4%, llndradite 2,7%, ~rosslllaria 14,3%, piropo
'9,7%. apessartina ],97<'.

11 plagioclasio (5-15';é- An) (4) compare, come si è detto, entro
al feltro serieitico in individui a contorno indefinito, zeppi di serieite
e di qualsiasi altro minerale presente nella matrice micacca dalla quale
evidentemente prende origine. Cristalli plagioclasici sono presenti, uni·
tamente al quarzo, anche nelle poco abbondanti lenti leucocratiche.

Si Ilota ulla tendenza più o mt>no netta dei vari componenti a se­
pararsi in letti o in liste.

(.) :\"ei ,ingoli eampioni _rninati i n.lori del ~V.. oseillano fra 31· e 35·, «In
:rari .... Iori estremi di 28· e 3;·. Se4:ondo TlOOElt tali "'Illori corrispondono a quelli
di mithc fl'ngitiche. Lamine più minute po!IlIiedono in qualche CAllO 2V .. pl.3ggiori,
8uperiori :li 45·.

(") La biotite bruno·rOllllllstra l)()lj;fielle llempre augoli 2V.. molto piccoli, pros·
simi :o 00. In 1111 llOlo campione (rllccolto al limite fra qUl'3ta lIOttozonll e la !lOtto·
ZOllll Il S), .'lOno ~tllt(l tro"'"te anche biotiti rosso·brune con 2\'.. = U· e enn forte
dillperllione (r < v). Nello stelllO earllpione è prC6entll anehe una biotite eon eolori

...leeill:llllente "erd:lstri e 2V" prOllllìlllO a O·.
(") A, MO:<EsE, G. Oo:<IBES e S. ST<lCCO . Il gr(J~lllo Illm/l~di"o dei mic(J~ci8Ii

gra~(jliferi di Pa8so del Rombo (Alto Adige). Mern, Aet. Pnl. SS.LL.AA., VoI.
LXXVI, 196.'1..

(') Dctcrminazioni e8e(!'uile III T. U. (eurl'C di balllloll teruperntura dclle tabelle
di ". d. KAADEs e di KOlll.r.:lI) indicano Ull eontenuto in An aempre molto ball!lO,
intorno III 5·i%. Numerosi !IOno gli ill(lh'idui a zonat"rn dilltinta; in un ea!lO li
Jl()110 ottenuti i seguenti "lliori:

centro:'>· G% All; 2Vr iS·
periferil U% An.
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Minerali accessori sono: ilmenite, rutilo, zireone, apatite, torma­
lilla, c talora ortite e clinozoisite. Assieme ai minerali sopraddetti com­
pare qualche grosso cristallo di orneblenda.

Ai micascisti ora descritti si intercalano bancate, anche cospicue,
di anfiboliti e di marmi. La stretta associazione di questi due tipi lito­
logici, ed i frequenti passaggi dall' uno all'altro sia lungo banco che
perpendicolarmente agli strati, sembra indicare una origine sedimen­
taria di queste anfiboliti.

Indieativo a tal proposito è l'esempio osservato in prossimità delIa
curva Belvedere a q. 2160. Qui una grossa bancata di marmo grigio,
bordata da ambo i lati da anfiboliti, diminuisce progressivamente di
spessore in direzione della valle del Rombo, fino a scomparire total­
mente, ed il suo posto è preso dapprima da marmi fortcmcnte nlleacei
ed infine da anfiboliti, che progressivamente ,'anno aumentando il loro

-spessore. Un po' olt-re ricompare alfeora il marmo che va riacquistando
la sua potenza iniziale.

In questo ed in altri ell.si analoghi l'anfibolite può essere conside­
rata litologicamente «vicariante» della roccia carhonatica.

Le anfiboliti hanno grana variabilissima, da minuta fino a gigan­
tesca; in quest'ultimo caso i cristalli allfibolici non giacciono in piani

·dcfiniti. Anchc la quantità di anfibolo varia molto nelle varie facies.
In alcuni casi sono chiaramenu> innividuabili sottili letti carbo­

natici nei quali i rari cristaUi di anfibolo hanno dimensioni notevoli,
mentre i letti prl'valentemente anfibolici, alternantisi a questi, hanno
grana meno vistosa.

Il plagiocla...io può essere abbondante oppure scarso, e così dicasi
. del granato, di regola peeilitico, e della biotite.

Alla biotitl' si llSSoeiano spcSso,fQsci di cr~stalli cloritici diso­
rientati.

L'associazionè litologica micasci!ti' granatiferi - marmi· anfiboliti si
trova, con caratteri pressoehè analoghi, sia a Nord ehe a Sud~ della
«sottozona I A ~; lungo la strada si può osservare a q. 2160 e a
q. 1520. Oèconc dire, tuttavia, chc questi -livelli-guida, tanto facil­
mente individuabili sul terreno, costituiscono di solito solo una parte
relativamente limitata della «sottozolla· prima B ». Oltre ad essi sono
-presenti, in questa' sottozona, dei caratteristici micascisti squamosi, i
quali, tuttavia, sono alternati con rocce analoghe a quelle descritte
per la «sottozonl\ prima A ». Proprio per questa .ragione il limite fra

·le sottozone A e B non è ben definito.

RnulWmti S.ILI.. Il
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l micascidi squamosi" si riconoscono per le superfici piane, lucenti..
chiazzate da grandi c squallle:t di biotite. !:l'estrema povertà di pia­
gioclasio, e talora anehe di quarzo, li rende molto fragili e facilmente­
scindibili in lastre sottili.

r loro caratteri mineralogici e strutturali non differiscono s06ta.n·
zialmente da quelli dei micascisti a grandi granali soprll.descritti; più
scarsi Sflr('hbero qui, tutta"ia, i plagioclasi.

Nella ZOlla tra Baita delle Capanne ed Olmeto, ai mieascLStl squa­
llIosi si alternano scisti a superfici ondulate (simili fl quelli della c sol-o

t.ozona prima A:t) e micaseisti gneissici contenenti un piagioclasio di
ge.nesi posltin('matica. C'è qui da ag~iul1~ere che la formazione del
plagioclasio a sJX'St' del feltro sericitieo è stata accompagnata da una.­
contemporanea blastesi dt'lla mica chiara, la quale infatti è qui pre­
sente quasi f'SClusivamente in individui di dimensioni medie.

A Sud dei lh'elli·guida descritti all' inizio di questo paragrafo, e
cioè a partire da quota 1520 della strada, si sueeedono, per circa 4()(}
metri verso \·alle, anfiboliti, marmi, calcf'scisti, anfiboliti ad elementi
acielllari minuti e scisti anfibolici, ai quali si associano micascist.i ti.

distinta lineazione.
Fra le rocce ora citatI' vale la pena di ricordare uno scisto anli­

bolieo costituito da una fitta successione di letti anfibolici e micacei.
In questi ultimi biotite c muscovite, concreseiute lamella a lamella, mo­
strano spt'SSO forme scheletriche, come conseguelU',a di un processo di

·trasformazione d('lIe miche in plagioclasio. n fenomeno si manifesta
eon modalitA del tutto analoghe a quelle già dt$CriUe per alcune rocce
della c zo·na prima, sottozona B:t, di Val R-idanna.

A Sud di q. J5(X), a valle della galleria nO 3, !Iii succedono bancale
di scisti molto quarzosi, di qltarziti e, subordinatamente, di micaseisti
granatiferi C di anfiboliti.

In località ~lonteganda Ull? dei campioni raccolti risulta costi­
tuito da grossi lctti quarzosi, tcmpestati da minuti granati idiomorfi.
('d intersccati da rigIde lamelle micacee con disposizione disordinata.
l letti qllarzosi ~ono interrotti da livelli micacei nei quali il grana.to­
assume dimensioni maggiori cd il plagioclasio mostra allcora una volta
di formarsi a spese della miea chiara. E' questo un quadro abbastanza..
consueto per le rocee della c sottozona I B:t che pur con qualche in­
eertezza, noi estendiamo fino a questo punto. B~na rilevare, infatti~
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che proprio qut'Sta roccia contiene cristalli ben sviluppati di stauro­
lite, minerale mai rinvenuto nelle altre rOC(,"e della c zona prima:t da.
noi esaminate.

Le rocce che noi riferiamo alla c zona seconda:t bordano sia a
~ord che 8 Sud la c zona prima:t.

A Nord, presso il confine di Stato, le nost.re indagini si sono limi­
tate ad una piccola porzione della c zona seconda:t e preeisamente a
quella più prossima alla c zona prima:t. }<-'acciamo rilevare fin d'ora
che tali rocce, oltre a possedere i caratteri petrografici propri della
c zona seconda.:t, possiedono anche alcuni caratteri che noi avevamo
<:onsiderato distinti\'i della c ZOlla prima:t. In altri termini le rocce
che bordano verso Nord la c zona prima:t non possono essere conside­
rate COffi(' rappresentanti c puri:t della c zona seconda:t.

~ella parte inferiore dell'alta Val Passiria. im'cce, non si sono
rinvenute rocce COli caratteri c misti:t, molto probabilmente per il
fatto che gli affioramenti a diretto contatto con la c zona prima:t (ed
il limite stes.'òO fra la c zOlla prima:t e la c zOlla seconda :t), sono se­
polti sotto la copertura df'tritica che si estende, per un chilometro
l' mezzo, da ~Jonteganda a Rio Valbianca. .

Per qUf'sta ragione anche nell 'ambito della c zOlla seconda:t di·
stinguiamo due c sottozone :t; alla c sottozona seconda A:t riferiamo
1(' rocce del settore meridionale, alla c sottozona S('conda B:t quelle del
settore settentrionale.

Soltozona seconda A (II A).

Ù' rocce di questa sottozona affiorano sulla strada nel tratto com­
preso fra Rio Val bianca e q. 1300.

TI tipo Iitologico di gran lunga prevalente è rappresentato da un
pm·a,gtlei.~s a grana minuta, di colore grigio. La sua associazione mine­
ralogica è dAta dn: quarzo, oligoolasico, biotite, muscovitc, granato.

Si tratta di llcisti COIl c'aratteri abbastanza ltuiformi, lé"cui uniche
variazioni 8vvt'rtibili sono dovute a locali Il.rriccllimenti di uno dei
componenti fondaffiPntali. Si prcReutano di solito in banchi abbastanza
sottili e regolari per andamento e poten7.a.

AI mieroseopio questo tipo roccioso rivela tessitura seistoso-piana
e struttura omeoblastica. La seistositA de.lla roccia è data dali 'allinea-
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18% An; 2V = 90'
16%A~; 2Vr =88'.

mento di individui i",l.ti di biotite ('), o di biotite e muscovite ('),
che formano delle scie regolari; le stesse miche possono in qualche caso
riunirsi in letti continui, sempre molto sottili. In nessun caso sono stati
ossen'ati letti micacei di spessore oote\'ole.

La roccia è costituita da quantità pressochè uguali di quarzo, miche
e plagioclasio in individui equidimensiollali Il distribuzione uniforme.
Più raro è il granato in cristalli poco idiomorfi.

TI plagioclasio (16-25% An) e) ha dimensioni uguali a quelle del
quarzo, e talora tendt" a sostituire le miche. Biotite c llll1SCovite com·
paiono in lamelle fresche, che di prefert"IlUl segnono, sottolineandola,
la scistositù della roccia,.e solo talora si pongono con i piani di sfal­
datura pcrpendicolari ad essa, La biotite prl'St"llta un caratteristico
colore brullo-rossastro.

Sono accessori zil'colle, llpatite, ol'lite, tormalina, l'utilo cd ossidi
di }"'e.

Le illtt"realazioni di q/lfibolite f' di sci$ti nttùlOlitici. sono rare
e di potenza limitata,

Sottozona seconda B (II B).

Sono qui riunite le roc'(:C che affiorano a 1\ord della c zona prima •.
J loro caratteri strutturali fondamentali 80110 quelli indicati per le l'oece
della c sottozona seconda A., ma, come già si è accennato, a questi si
as~iano alcuni caratteri che ricordano, con maggior.. o minore chia­
rezza, quelli della c zona. prima. e che pos..'iOIlO essere così schematiz­
zati: sviluppo porfiroblaslico della biotite (f'), la. quale talvolta assume

(') Le biotiti di queste roeee j.IOSlliedorlo lM.''''pre pleo('foill1l10 $U toni rGll3O-bruni.
Il 2V.. nella maggior parte dei casi è di 0", o prOi<!limo li 0'"; lIGio e«~ionallllelLle

si lIGno rillContrali valori maggiori, " preei.';lllllcnlC IZ. e )4'.

C) La mica chiura Ilre!lenla ,"alori di 2V .. abl,astanzll C03tllUti, compresi fra

33' e 39'.
(0) I cristalli plagioclMi"i di queste rocce pO><lliedono cOll,posizione variabile

.Ia punto a punto. re~" \'i$ibile dulla irregolMc ehiazzllturll. Gli indici di rifrazione

indicauo rlli~cle cOlllllrese rrn il 17% An (n T ~ w,,) cd il 215% An (np ~ wq)
I"e misure eseguile al T. U. IIU un indiddno 11010 leggermenle ZOlLlllo, hanno, for­
nilO i !legnellti '"alori (rireriti alle CUT\'e di ball!lll Il''''llcrltlura delle tabelle di

I", ti. l'AADE..-':):

(') 2V.. ,"ariabile .Ia .0'" a 17'. Si è misurato Iluelle un angolo di 3"', ';lla il
"alore è poco :iUe"dibile t"'<Sendo IIlato determinato an nn indÌl'iduo defornlllto e

eoll forte dillpl:uione degli nlllli ouid.
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disposizione trasversale alla scistositit o si riunisce in aggregati & di­
sposizione radiale; spessore notevole dei letti micacei; fonnazione del
plagioclasio a spese deUe miche chiare (I).

Sono spesso frequenti, inoltre, cristalli beli sviluppati di clorite
disposta trasversalmente ai piani di scistosità.

E' interl'SSante infine mettere in rilievo il fatto che in queste rocce
sono presenti dei letti dello spessor(' di qualche millimetro che si di·
stinguono per la grana particolarmente minuta dei componenti minc­
ralogici; in questi letti le miche non sono orientate, i granati sono
fratturati e ridotti in porzioni irregolari staccate l'una dall 'altra, ed i
cristalli di quano sono deformati ed hanllO i bordi suturati fra di loro,
Tutte queste 08Serl'azioni sembrano indicare fenomeni di clastesi e mi·
lonisi seguite da moderata blastesi.

Sul crinale di Giogo Panca, proprio sopra la galleria di q. 2420,
dt>gli gneiss nlllScolJitici occhiadini. si intercalallo con regolarità ai para­
gneiss fondamentali sopra descritti. AI microscopio essi rivelano strut­
tura mod<'ratamente porfiroblastica, d<,terminata dalla presenza di
grandi cristalli plagioclasici. [.JC differenze essenziali rispetto alla facies
A'n('ÌI,sica fondamentale sono date dalla mancanza di biotite e dalla pre·
senza di fcldispato potassico, Il plflgioclasio albitico spesso geminato
polisinteticamclltc, è anche qui associato intimalllente alla mica bianca,
!>ia minuta che muscovitica e), presente anche 1I('1 plagioclasio sotto
forllla di relitti micacei.

E' interl.'SSaute rilevare come siano queste le uniche rocee da noi
OSSCrYate nell'alta '-al Passiria contenenti feldispato potassico.

Con i paragneiss fondamentali sono intercalati anche degli scisti
analoghi ai micaseisti squamosi della c: sottozona I B~, dai quali dif­
feriscono forse per un più int('uso procf'SSO di gneissificazione.

ZOXA TER7..A.

Le rocce di questa zona affiol'1I1l0, sulla strada, da q, ]300 a q. 1160,
sopra il paesc di i\foso.

Il tipo litologico fondamentale qui rapprl.'sl.'lltH.to è uno gneiss mi­
caceo caratterizzato da lilla costante abbondanza di plagioclasio e dal

(') '.!.V" varinbile da 33· Il 4S·,
(") '.!.V" = 3i·. Nel Wnel'lIlr:lIo di minl'rlile lIi IlOno rieonoSoeiule anebe miehf

di wlore giallo ehiaro eon '.!.V" = 40".
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notevol(' sviluppo d('lIe lamine micacee presenti iII qU8ntitR variabile.
L'associazione mineralogica è data da: museovitc (1), biotite ("), pia­

gioe.lasio, quarzo, granato, staurolite e, spesso, anche eloriu'.
li'requenti sono le ,'ariazioni nei rapporti quantitativi dei vari eom­

ponenti: si poosollO così avere, oltre allo gneiss più COlli une, micascisti
gncissici, gnil"iss molto ricchi i71 plagioclasio e qllorziti, Sono rare le

rocce anfiooliehe,
Entrambe le miche compaiono in cristalli di notevoli dimensioni,

associate di regola fra di loro a costituire d('i letti localmente ripiegati
la cui continuità è intenotta da grandi cristalli oligoélasici (3) (o da
piaghe costituite dall' unione di IHlluerosi grandi cristal1i plagioclasici),
Questi ultimi sostituiscono largamentR le miche, inglohalldonc alcune
pOl'zioni relitte, unitamcnte a tutti gli altri costituenti dclla roccia

(quarzo, granato, ossidi di l''e, torma lilla, rutilo e apatite), Restano così
fissate Clltl'O il plagioclasio, di genesi posteillematica, pieghe testimoni
della precedenf.C struttUril (Tav. I, fig. 2; Tav, TI, fig, l),

11 fenomeno della sostituzione progressi,·a operato dal I~lagioclasio

a speS{" degli altri componenti della roccia, è e"idellte non solo per le
miche, ma anche per il quarzo; esso infatti si pnò presentare sia iII
forme grossolanamente rotondeggianli che in individui molto irrego­
lari, ad aspetto ameboide. Ì'\on sapremo dire, tuttavia, se certe forme
particolari, ad atollo, assunte tnlvolta dai granati inclusi nel plagio­
clasio, stiano li. significarE' ul1'a,,,'('nuta sostituzione, oppure ulla crescita
contemporanea d('i due minerali,

AI fine di stnbilire l'ordine di formazione dei vari minerali, è in­
teressante rilevare chp l'unico componente a non essere inglobato 11('1
plagioclasio è la st8U1'olite, QU('8ta è presente in cristalli che poosono
llSSumere dimensioni notevoli, talora superiori a quelle dello stesso
granato, e si forma, a pari del plagioclasio, nelle bande più ricche di
mica, Analogamente fii plagioolasio alcuni gl'os,<;i individui di stauro-

(') ZV.. \'llfiahile da 35' a 4Z',
(") ZY.. = O'; pleotroi~IlIO ~11 toni rosso-brulli.
(0) Le misure effettuate 111 T, U, (eur,'c di bll8llll IClIll}erlllurll (~elle Il' belle di

", d, "KAADr.S) banno dllto i seguenti ri~ultali:

ZO% Ali; ZV.. =85'

14%An: .r<"''1
15% An; "r < .....
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lite includono scie di minuti ossidi di Fe poste in diretta prosecuzione
dei letti micacei ('l'avo 11, fig. 2).

La presenza di pieghe relitte entro la stllurolite, oltre lld essere Wl

motivo petrografico degno di menzione di per se stesso, costituisce anche
una prova della cristallizzazione postcinematica di questo minerale. E'

,da notarc che la staurolite mostra anche delle fratture, indicando così
di aver subito delle deformazioni, imputabili probabilmente a fasi molto
tardive.

CONCLUSIO~I

Nell'alta Val Passiria, lungo la strada che da Moso porta a Passo
·del Rombo, le rocce sono state suddivise in tre «zone ». Due di queste
rappresentano la diretta prosccll7.ione, verso occidente, delle «zone»
prima e seconda da noi individuate nell 'area nidanlla-Racines, ove in­
vece nOIl è rappresentata la «zona terza :t.

Mettendo a confronto il nostro rilevamento con quelli di B. SANDER
·e di O. SCHM.IDEGG risulta che, a diffet'enza di quanto abbiamo fatto
lIoi, gli Autori austriaci non introducono alcuna distinzione nell 'ambito
di ciascuna «zona:t,

Il nostro rilevamento è in perfetto accordo con quello di SCH1),U­
DEGO, ma il confronto si limita alla porzione settentrionale delle « zone:t
prima e seconda (grallatglimmerschiefe1' 'ltlld phyllite e grenzgli1lt'f/wr.

.schiefc1· di SCIl"'"DEeO), dato che il suo rilevamento termina presso
oOlmeto. '

Dal confronto con la carta di B. SANIJER si può dire che, nell' area
'considerata, esiste una sostanziale corrispondenza cartografica fra
«ZOlla prima> e «Tratw del Nevoso> e fra «zona terza _ e «Zona
gneissica "Mules.i\'[erano»; la «ZOlla seconda _ corrisponde, invece, in

parte (fascia settentrionale) alla «Zona gneissi~a delle Breonie~, ili
parte (fascia mcridionale) alla «Serie di Lasa:t. 11 limite settentrio­
nale da Iloi posto fl"3 «zona prima:t e «zona seconda ~ coincide con
quello di SANDlm (fra «Tratto del Nevoso» e «Zona gneissica delle

'Breonie ») solo in località Belprato, ~Ila confluenza fra Val Tumolo e
Val del Rombo; di qui il limite di SANDER corre verso WSW, attraver­
sando il confine subiw a Sud di Giogo Panca, mentre qucllo da noi
tracciato corre ili direzione NE-S'V, mantenendosi sempre nel versante
italiano, notevolmcnte al di sotto della linea di confine.
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P('I" quanto riguarda gli altri limiti, {'Siste buona corrispondenza.
fra il lIostro rilevamento e quello di SAXDER. Ricordiamo tuttavia che
lungo la strada Don è visibile il passaggìo meridionale fra c: zona
prima:t e c: zOlla seconda., essendo f'$O mascherato da abbondante
detrito.

Ql"ADRO RIASSUSTI\'O 01:::1 CARATIERI LITOLOOICI E PETROGRAFICI.

Abbiamo ritenuto opportuno riunire in UII quadro molto sintetico·
i caratteri litologici e strutturali (1) distintivi delle varie «zone)o e
« sottozone:t dcII 'alta Val Passiria; accenneremo, inoltrt', alle diffe­
renze riscontrate con le equinllcnti rocce del! J area Ridanna-Racille8.

Zona prima.

SoliQtQna prima A' (I A).

l..itolo[lia - l\licascist.i gneissici granatiferi, talora con grandi cri­
stalli di carbonato (ankerite), quarziti micacee, sc.isti llibitici. Anfiboliti
e scisti anfibolici non sono molto frequenti.

In l'al Ridall'na sono presenti sottili bUlichi di ma.rmo, mentre-.
mancano gli scisti a carbonati.

ils ocia.zwne mineralogica - Quarzo. biotite, llluS<."OvilE', albite
4-8% Ali e granato.

In Val Ridanno sono presenti anche staurolite e eianite.
Teuitura - Seisti fittamente ripiegati e COIl superfici sericee in·

crespate per la. presell7.a di nucfflpicghe i cui assi mantengono dire­
zione costante. Poco marcata la scissione metamorfica.

In Fal RidaH'l1a la scissione metamorfica è più marcata.
StrltHltra - Eteroblastiea per la prCSl:'nza di grandi individui di

granato e di biotite in una matrice più minuta. [.a mica chiara è pre­
sente in lamine a sviluppo medio-piccolo; solo aleulli individui possono·
ItSSUlnere dimensioni paragonabili Il quelle della biotite. Il plagioelasio·
ò di regobt in gml1uli minuti. Xelle rocce più prossime alla «sotw­
ZOllll I B:&, si osserva Ull aumel.llo nella quantit.l) dl'1le miche chiare,
che via via divengono pilÌ millute. A spese del feltro sericitieo si for­
mallo plagioelasi di dimellsioni medie includenti relitti mieacei. Il gra·

(') I earatteri lJtrutlurali qui rilKlrlati si riferi~o..o al lillO lilologiw fonda·­
mentale delle 8ingole • wnl!:t.
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nato conticne inclusioni a disposizione elicitica. Biotite e muscovite in
grandi lamine sono spesso disposte trasversalmente ai piani di scistosità.

Tn Val Ridanno, la mica bianca è sempre in lamelle minutissime;.
non è l'appresentato il plagioclasio a genesi postcincmatiea. Esistono·
invece mincrali di genesi preeinematiea: relitti di stauroiite e di eianite.

Sottozona prima B (I B).

Litolog1"a - Micascisti a grandi granati, miCllSCistl squamosi, marmi
puri ed impuri, ealcescisti, anfiboliti, quarziti.

In Val Rùlanna non sono stllti rinvenuti micascisti a grandi
gl·anati.

Associazione mineralogica _ Quarzo, biotit.e, sericite, muscovite, al­
bite 5-7ro All, granato, anfibolo,

[n Val Ridanno, sono presenti anche staurolitl' e cianite.
Tess1'tltra - Scissione metamorfica più o meno accentuata, Super­

fici di scistosità piane.
Strllttu.l"a, - Cl"istallinitlÌ. eccezionale. etel'oblastcsi molto accentuata r

fre(IUenZa di «garben» anfibolici e biotitiei. Spcssi letti costituiti da
un fitto feltro entro il quale si sviluppa il plagioclasio in grandi iudi­
vidui. Gl'anato con inclusioni opache ad andamento elieitico. Alcune­
lamine di biotite sono trasversali l'ispetto ai piani di scistosità.

In Val Ridawna sono presenti, come relitti, staurolite e cianite,

Zona seconda

Softozona seconda. A (Il A).

Litologia - Paragneiss biotitieo-muscovitici granatiferi a grana mi_o
IJUta. Anfiboliti e scisti attinolitici sono rari.

In Val Ridanno, sono presenti anche marmi puri ed Impuri 1Il po­
tenti baucate e sono abbondanti le anfiboliti.

Associazione mineralogica - Quarzo, oligoclasio 16-250/0 An, biotite,
mu~eovite e granato. r minerali granoblastiei prevalgono sui lepido­
blastici.

In Val Ridanno, ci SOIlO Rnclle staurolitc e cianite.
Tess·itu.l"a - Scistoso-piana. "Manca la scissione metamorfica.
Stnttt1tra. - Omeoblastiea. I letti micacei sono sempre molto sottili_

Il granato è in piccoli individui. Deformazioni prevalentemente para­
cristalline. Rare lamine di biotite trasversali rispetto alla seistosità della.
.roccia.
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SoUQZQ'HG seconda B (lI B) (I).

l.fitologia _ Paragneiss biotitico-muscovitiei granatireri a grana mi­
nuta. talvolta a porfiroblasti di biotite; gneiss muscovitici occhìadini (::).

AlUlociazionc mineralogica - Quarzo, oligoclasio, biotite, muscovite
e granato.

Te,situra - Come sottozon& II A.
Struttltra - Eteroblastiea per lo sviluppo della biotite; alternanza

di letti a gralla diversa; spessore notevole dei letti micacei. Relativa­
mente frequenti le biotiti trlUlversali. Sono presenti anche plagioclasi di

origine postcinematica.

Zona lerza

Lilologia - Gneiss miclIcei, micascisti fortemente plagioclasici, quar­
ziti; rare le rocce 8nfibolichc.

Associazù:me mineralogica - Muscov:i.te, biotite, oligoclasio 14.20%
An, quarzo, granato, staurolite.

Tessitura' - Scistoso-onrlulata, spesso minutamente oeehiadina.
StndhlTa _ Eteroblast.ica per il grande sviluppo del plagioelasio.

Il plagioclasio include t.utti gli altri componenti della roccia, ad ecce·
zion{" della staurolite, e fissa le pre<'edenti strutture.

COSSIDERAZIOSI PETROOE-'"ETICBE.

Come risulta dallo schema sovraesposto, esiste una bnona corri·
spondenza fra gli seisti dell 'alta Val Passiria e quelli dell 'area Ri·
danna-Racines. La differenza di maggior rilievo riguarda le associa­
zioni mineralogiche. Infatti staurolite e cianite sono presenti sia nella
c zona prima _ che lIelia c zona seconda _ di Val Ridalllla, mentre
mancano nelle equivalenti c zOlle _ del! 'alta Val Passiria.

Sulla scorta dclle conoscenze fino ad ora acquisite tenteremo di
tracciare un quadro, sia pur parziale, della storia metamorfica subìta
dagli scisti cristallini da 1I0i studiati.

(') QUelIta "lllItlownll _ e la 8Mee8llinl "ZOlla t~rZll _ nOli IIOno rllPIJ~ntate

nell' ltrelt Ridannlt·Raeines.
(") Si de...e ritordare ehe, a differenZll di mite le altre ro«e dell 'alta Val

Plt8llirill, gli gneiss otthUtdini wntengono felùi,spato pota8lliw.
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fJe nostre Cunsiderazioni iniziano dal momento (I) iII cui si con­
.eludevano le azioni metamorfiche che determinarono in Val Ridanll8 la
comparsa di scisti a staurolite e ciallite ed in Val Passiria metamorfiti
di grado mcno elevato,

Nonostante che ilei due settori da noi cOllsidNati il metamorfismo
regionale si fosse manifestato con illtensitlì un po' diversa, tuttavia,
nclI'ambito di ciascuna delle due aree, le rocce dovevano possedere, in
quel momento, gli stessi caratteri petrografici, Solo successivamente Wla

parte di esse avrebbe acquisito i caratteri attuali,

TJe ossen'azioni petrografiche e di campagna sembrano indicare che
una por:done delle formazioni scistose originariamente uniformi, e pre­

,cisamente la fascia corrispondente all' attuale «zolla prima:t, sia stata

interessata da ulla "etJ'Ocessionc metamorfica, legahl. a fenomeni di
.elasteJ>i e mil9nisi provocati da l110vimcnti fettonici, I minerali più fra­

.gili, quarzo, plagioclasio e granato, sarebbero stati ridotti in granuli
minuti,' la mica, macinata, ancbbe dato luogo ad un aggregato minutis­

simo, staurolite e cianite, ove presenti t Val Ridanni\), sarebbero state
fratturate e contorte. T..a retrocessione più spiuta si sal'cbbe verificata

nelle parti pcrueriche di questa fa~cia, cioè ai suoi limiti meridionale

e settentrionale, ove la milonisi e la clastesi sono ancora ben ricono­
:scibili.

Alla diaftoresi sarebbe sueceduta poi una fase blastica di mode­
rata intcnsità, i cui effetti si sarebbero fatti sentire su tutte le rocce
della regione, provocando ricristallizzazioni particolarmcnte evidenti
nelle rocce pl'ecedentemente retrocesse,

In queste ultime la blastesi mostra di essere chiaramente selettiva,
nel senso che allo sviluppo porfil'oblastico di alcuni componenti si COII­
trappone una modesta ricristal1izzazione di altri, Avviene così chc,
mentre il granato e la biotite assumono dimensiolli considerevoli, il pIa­
gioclasio si presenti in piccoli gralloblasti e la mica bianca permanga in
minute lalUinette o, al massimo, in individui medi, sempre però di di­
mcnsioni inferiori a quelle della biotite. Si formarono così rocce ad
aspetto filludico sulle cui superfici di scistosità spiccano porfiroblasti
,di biotite e di granato.

C') La predsllziolle dell 'età in eui si sarebooro tIIanifestati i "ari atti meta­
morfid da noi qui indicati sarà fatta a con~11l8iotle delle ricerehe geologiche e
l,etrogmfiehe in eorllO,

,
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11 fenomeno di metamorfismo selettivo assume la massima evidenza
nclla c: sottozona I B », ove la biotite, e specialmente il granato, pos­
sono essere presenti in individui di dimensioni eccezionali.

Abbiamo già detto che i micascisti granatiferi a massima eristal­
linitA si trovano costantemente associati ad anfiboliti a grana grossa,
o gigantesca, ed a bancate di manni, puri ed impuri. Questa circo­
Ktanza potrebbe non essere del tutto casuale, nel senso che lo sviluppo
porfiroblastieo di alcuni componenti mineralogici potrebbe essere stato
favorito dalla presenza del CO2 dissociatosi nelle reazioni metamorIiche
fra carbonati e impurezze argillose. Ad avvalomre questa ipotesi sta la
presenza di grandi cristalli di orncblenda adagiati nei piani di scisto­
sitÀ delle rocce (garbenscbiefern). Anche il contenuto in grossularia ed
androadite (li%)--del granato presente in rocce fortemente micacee, di
origine schiettamente pclitica, fa supporre la partecipazione dei car­
bonati alle reazioni metamorfiche e spiegherebbe inoltre le ecceziollali
dimensioni da esso assunte sotto condizioni di metamorfismo regionale
non molto elevato.

Questa cristaUi7.zazionc verificatasi su preesistenti filloniti, anche
se in parte sincinematica (come sembra indicare la disposizione elici­
tica dei minerali ìnclusi entro il granato), deve essersi compiuta fon­
damentalmente in assenza di apprezzabili spinte orientate (come è do·
cumeutato dai porfiroblasti di biotite disposti spesso trllS\'ersalmente
ai piani di seistosità). Questa stCSSll. fase metamorfica tardh-a deve es­
sersi esplicata, sia pure con effetti molto più moderati, anche sulle
rocce non coinvolte nella retrocessione metlllllol'fica (c: ZOlla seconda»),
come è testimoniato dalle rare biotiti trasversali. Forse le modeste in­
terealaziolli, o lenti, a biotite tfllos\'ersale ossel"'ate entro le rocce della
c ZOlla seconda. potrebbero essere il risultato di Ulla locale diaftoresi
S<'guita da blastesi in ambiente essenzialmente statico.

Le nostre conoscenze delle roc~ della c: zona terza. sono ancora
incomplete, dato ehe, come già si è detto, f'SSe non compaiono nell 'area
Ridanna-Racines, e che lungo la strada del Bombo affiOrano solo su un
t.ratto limitato. Non ci è a,neora possibile sapcre se queste rocce, carat­
teri7.zate da grandi plagioclasi che includono lutti gli altri costituenti
mineralogici, rapprf'St'ntino il prodotto metamorfico isochimieo di ori­
ginari sedimenti o se siano invece il risultato di una gneissilieazione
dovuta ad un processo metasomatieo postcinematico.

p(ldo~'a . hlifu/Q di Millt!TalogUi fl Pelrogra/ia dflll'Ulllict:Trità
fl Cntlro Ili: Studi<> pt:T /0 Pfltrogra/ia /I la Gflologia dfll C.N.R., 1964.
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Fig. 1. - Eterogeneità di sl"iluppo dei componenti mineralogici. Alle notevoli
dimensioni dei cristalli di biot.ite e di quarzo si contrappone la grana minuta del

plagioeJasio e della mica chiarII. Nicol X; lngr. 14 X.

Fig. 2. - Plngioclasio di origine posteinematica includente cristalli di biotite,
di mus<:ovite, di granato e di quarzo. Nieol X; Ingr. H X.
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Fig. l. - Eatro al fenoblut,) plagioelasieo è fiJlaata una piega relitta, ricono­
scibile dall'andamento delle minute lauUneUe mieaeoo in esso ;ne!u.'!e.

Nieol Xj lngr. 14 X.

Fig. 2. - Cristallo di staurolite »O*teinematiea. L'andamento degli O!lIidi di F'e
in elIlIO inelusi w.timoniano l'esistenu di una piega ap~rteneDte a una preee­

dente struttura. Nieol /1; Ingr. 20 X.




